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COMUNICATO  STAMPA

     DELLA  SEGRETERIA  NAZIONALE  UIL BENI E ATTIVITA CULTURALI

LA UIL A FIANCO DEI SOPRINTENDENTI IL MIBAC PER L’EFFETTO DELLE MANOVRE E’ ORMAI CHIUSO CON EFFETTO IMMEDIATO.

La Segreteria Nazionale della Uil Beni e Attività Culturali è al fianco dei Soprintendenti e di tutto il personale del Mibac che per effetto delle manovre del Governo di luglio e agosto ormai sa con certezza che sarà CHIUSO!.
La riunione degli oltre 60 Soprintendenti ma anche Direttori di Archivio e Biblioteche che si terrà alla Certosa di Padula finalmente consente di rilanciare quello che la Uil sta dicendo inascoltata da molti anni.

Infatti ai tagli programmati per il periodo 2008/2013 pari a 2.851.192.154,72 si vanno ad aggiungere anche i 55 milioni di euro stabiliti con la manovra di luglio e a questi si sommeranno anche i tagli previsti dalla manovra di agosto che incideranno ancora per l’1% per le spese di funzionamento di Soprintendenze, archivi, biblioteche, musei e istituti centrali e periferici nonché per un altro 1,5%per le spese relative agli interventi di tutela e restauro per gli anni 2012 e 2013 e di un ulteriore 0,5% per gli anni 2014,2015,2015.

Questi tagli di fatto vanificano gli effetti delle disposizioni finanziarie  contenute nel decreto legge che riguardava il Fus e Pompei e producono gli effetti devastanti come nel caso degli archeologi, architetti e tecnici che non possono fare più attività di tutela mediante la vigilanza e le ispezione su cantieri e scavi perché non ci sono i soldi per le missioni ed è vietato l’uso del mezzo proprio al pari del caso  di queste ore, ma ve ne sono tantissimi in altre realtà, di  San Cesareo  dove per mancanza di risorse l’antica villa di Massenzio dovrà essere interrata.

Peraltro il Mibac sta accumulando una quantità impressionante di contenziosi con i privati che oggi è arrivato a circa 200 milioni di euro.

Infatti come è noto il Codice da la possibilità ai privati cittadini di eseguire lavori di manutenzione e restauro dei propri beni culturali ed il Mibac concede loro un contributo che varia mediamente dal 30 al 50%.

Peraltro le Soprintendenze danno la propria autorizzazione alla realizzazione dei lavori e unitamente a questa danno anche la quantificazione del contributo che lo Stato riconosce loro.

Ebbene sul capito dei contributi destinati ai privati a fronte di un debito di 200 milioni vi sono solo 10 milioni di euro e ora iniziano le nomine di Commissari ad acta così come è accaduto a Roma da parte del Tar del Lazio su ricorso di un privato cittadino.

I Soprintendenti, i Direttori  per poter fronteggiare alla drammaticità dei tagli per poter mantenere aperte le porte di  musei, aree archeologiche, e archivi e  biblioteche , annualmente hanno tagliato ( non potendo fare diversamente) gli interventi di tutela , per poter realizzare “ progetti speciali integrati”  con cui pagano luce, riscaldamento ecc in una sola parola le spese di funzionamento.

Oggi questi Dirigenti ormai si sono resi conto che già per il 2012 la somma di 12,7 milioni di euro destinati alla realizzane dei c.d. progetti integrati non c’è più perché la manovra di luglio prevede proprio come primo taglio quello di 12,5 milioni di euro.

Questo significa che per le spese di funzionamento dell’intera struttura del Mibac per il 2012 vi sono solo 200 mila euro.

A ciò si aggiunge il fatto che il decreto 138 ( manovra in corso di discussione alla Camera)  prevede all’art.1 la “ razionalizzazione di tutte le strutture periferiche dello stato con la concentrazione in un solo ufficio a livello provinciale” e sempre nello stesso articolo al comma 3 prevede un ulteriore taglio del 10% dei Soprintendenti e Dirigenti di Archivi e Biblioteche nonché un ulteriore taglio sempre del 10% del personale tecnico scientifico, amministrativo e della vigilanza che tradotto in cifre significa tagliare 38 sedi e quasi 5000 posti di organico del personale dipendente.

Insomma una catastrofe che si accompagna ai tagli sulle risorse.

Se non si effettueranno i tagli , non potranno neanche farsi le richieste di nuove assunzioni.

Peraltro  “ le teste pensanti del Mibac” avevano già approntato il piano del primo taglio del 10% pari a 19 tra Soprintendenti e Direttori di Archivi e Biblioteche con la chiusura della quasi totalità delle Soprintendenze al Patrimonio Storico Artistico, il taglio  di talune Soprintendenze ai Beni architettonici nonche l’ulteriuore chiusura di 4 Biblioteche quali ad esempio quelle di Bari, Trieste e Laurenziana di Firenze nonché di 4 archivi come Pisa, Salerno, Cagliari e Catania.

La Uil su queste operazione è nettamente contro poiché la cancellazione degli Istituti deputati alla Tutela rappresenterebbe l’ulteriore imbarbarimento culturale che l’Italia non può permettersi.

Per la Uil , proprio in virtù della  “riorganizzazione territoriale” che si vuole operare la scelta di fare tagli non deve riguardare Soprintendenze, Archivi e Biblioteche, bensì le Direzioni Regionali  mediante un loro ridisegno che porti ad effettuare quesi risparmi che vengono chiesti.

Quindi no al mantenimento di 17 Direzioni Regionali che potrebbero scendere al massimo a 5/6 così come vanno ridotti i Direttori e Dirigenti Generali.

In questo contesto suonano a vuoto le parole del Ministro Galan che si vanta di aver impedito tagli al Mibac quando poi i dati dimostrano il contrario  con l’aggravante che a partire dallo stesso Ministro, nessuno si pone il problema che dal prossimo anno il Mibac non ci sarà più!

Per questo la Segreteria Nazionale della Uil sostiene la protesta che oggi e domani ci sarà alla Certosa di Padula e sin da adesso fa proprie le iniziative che i Soprintendenti ed i Direttori di Archivi e Biblioteche  vorranno mettere in campo ricordando che abbiamo proclamato , unitamente alle altre sigle ( eccetto la Cisl) lo Sciopero Nazionale di tutti i lavoratori del Mibac per il prossimo 21 ottobre. 
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